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Sintesi delle realizzazioni 
più significative 
dell’Amministrazione 
Brivio 

PARI OPPORTUNITÀ 
• Promozione della  nomina delle Referenti comunali alle Pari 
Opportunità in ogni Comune della Provincia per l’ avvio di 
collaborazioni stabili.
• Incontri periodici, per zone, sulla sensibilizzazione per il Piano 
dei Tempi e degli Orari ( legge regionale 28/2004).
• Costituzione del Comitato  per le Pari Opportunità.
• Promozione di incontri e convegni, rivolti in particolare ai 
giovani, rassegne stampa e corsi di formazione. 
• Messa a sistema del Centro Risorse Donne della Provincia di 
Lecco (presso il Monastero del Lavello) per la promozione del 
lavoro per donne che vogliono rientrare nel mercato.

   ECCO LE PRINCIPALI
 REALIZZAZIONI NELLE ZONE

      5. SICUREZZA 

Le competenze provinciali sono molto limitate in questo 
campo, ma l’Amministrazione provinciale si è impegnata in 
diverse attività: 

- Sicurezza stradale: la Provincia ha e�ettuato 28 interventi e 

sicurezza gli attraversamenti dei centri abitati e le intersezioni 
stradali; la Provincia o�rirà agli studenti che stanno per conse-

guire il patentino la possibilità di una prova pratica con esperti 
istruttori. 
- Protezione civile: la Provincia ha consolidato il sistema di 
protezione civile con la creazione della sala per la gestione 
delle emergenze, la formazione permanente e le esercitazioni 
per i volontari, l’installazione di 11 centraline di rilievo meteo-
rologico. 
- Rete antiviolenza e prevenzione: realizzazione di una rete 
formalizzata di servizi in grado di a�rontare il fenomeno della 
violenza in famiglia, mediante la sottoscrizione di un proto-
collo con Prefettura, ASL, Azienda Ospedaliera, Forze 
dell’Ordine, Ordine degli Avvocati, Conferenza dei Sindaci, 
Distretti Socio-Sanitari, Case di accoglienza. Si è quindi costrui-
ta LiberaRETE, che  rende pienamente operante la legge 
154/2001, che prevede l’allontanamento del familiare che 
maltratta.  

6. AMMINISTRAZIONE
PROVINCIALE 

La Provincia ha agito come un ente che ascolta e supporta. È 
stata attenta ad avvicinarsi ai suoi cittadini attraverso una 
politica di contatti non burocratici, una disponibilità al dialogo, 
alla consulenza, al sostegno operativo e, dove necessario, al 
coordinamento. 
La Provincia, in breve, si è presa cura del territorio e dei suoi 
attori, caratterizzandosi inoltre per la sobrietà nell’uso delle 
risorse, con uno sforzo costante e documentato di ridurre i 
costi e migliorare l’e�cienza del servizio. 

In particolare:  
- Vera sussidiarietà solidale al servizio del bene comune: la 
Provincia non ha imposto nulla ma non ha nemmeno lasciato 
che lo sviluppo e le attività degli attori istituzionali e privati 
fossero scoordinati.
- Rapporto tra Provincia e Comuni: la Provincia ha agito 
sforzandosi di coordinare i nostri comuni, che sono piccoli. In 
particolare, la Provincia ha posto la priorità sul ‘fare sistema’ per 
perseguire insieme obiettivi di ampio respiro e medio-lungo 
periodo, anche se non è stato a�atto semplice (es. area del 
Mais). 
- Circondari: si è fatta la celta strategica di riempire di intese 
concrete i periodici incontri con i Comuni nei vari Circondari 
sulle diverse problematiche di loro interesse.
- Altra scelta strategica della Giunta Brivio è stata quella di 
utilizzare con convinzione il Tavolo Territoriale per concertare 
con Regione, Comunità Montane e Comune di Lecco gli 
investimenti e gli interventi nei diversi settori.
- Sostegno alla riduzione dei costi della politica (fusione 
aziende di servizi pubblici).

Assessorati
 in Corso Matteotti a Lecco. 

- Lago e Valle: Acquisizione del CFP di Casargo (si è scelto di 
tenerlo in vita in quel territorio anziché spostarlo); Attivazio-
ne dei laboratori dell’istituto Superiore di Colico; ‘Musica 
sull’acqua’; De�nizione dei progetti di salvaguardia e valoriz-
zazione dei Montecchi e del Forte Lusardi a Colico; Finanzia-
mento delle iniziative turistiche, sportive e culturali in Valsas-
sina, Valvarrone e Val d’Esino; Studi preliminari per un Museo 
Territoriale in Valsassina: Il progetto allo studio può essere lo 
strumento per conciliare le esigenze non necessariamente 
incompatibili di valorizzazione delle risorse ambientali e del 
patrimonio storico culturale con il consolidamento delle 
attività legate all’artigianato ed alla piccola industria; Salva-
guardia delle prospettive per l’Ospedale di Bellano quale 
struttura �nalizzata alla riabilitazione ; Sostegno anche 
economico per Comunità Alloggio Disabili
- Lecchese: �nanziamento del centro espositivo e museale; 
Risoluzione della pressione demogra�ca del liceo scienti�co 
con la creazione di una sezione staccata a Calolziocorte, 
autonoma dal prossimo anno. Avvio di un piano di raziona-
lizzazione dell’o�erta formativa sulla città.  Attivazione dei 
nuovi indirizzi di studio serali presso il Fiocchi. Attivazione 
del Liceo tecnologico presso il Badoni; Adesione al Progetto 
LASER (per Centro diurno integrato ed alloggi protetti)
- Valle S.Martino: nuovo polo scolastico autonomo; Vertica-
lizzazione del comprensivo di Olginate
- Oggionese: Verticalizzazione dei comprensivi di Molteno e 
Oggiono; Verticalizzazione del comprensivo di Galbiate; 
Costruzione dello spazio polifunzionale da 450 posti 
adiacente al Bachelet di Oggiono
- Casatese: Avvio dell’ampliamento del Fumagalli, autono-
mo dal 2005/06. Attivazione del liceo classico presso il 
Greppi; Sostegno anche economico per Comunità Alloggio a 
Nibionno; sostegno alla Comunità Alloggio presso RSA 
Casatenovo; 
- Meratese: attivazione dei laboratori di informatica e 
dell’aula magna del complesso scolastico di Merate; soste-
gno alla Comunità Alloggio “Il Granaio”



   1. ECONOMIA E TERRITORIO 

In questi anni l’Amministrazione Brivio ha operato con forza 
per accompagnare la ricollocazione dei lavoratori in situazioni 
di crisi aziendale, per assicurare livelli di eccellenza nella forma-
zione professionale e nel mercato del lavoro, per garantire un 
sostegno e�cace al reddito degli agricoltori, per mettere a rete 
e potenziare l’o�erta turistica. In particolare:  

- Ricerca e innovazione: la Provincia ha concordato con il CNR 
di destinare il ricavato della vendita di Villa Monastero 
(acquistata dalla Provincia per circa 9.5 milioni di €) alle struttu-
re scienti�che esistenti sul territorio provinciale e per 
l’attuazione dei programmi di innovazione, ricerca e sviluppo 
economico e sociale previsti dall’Accordo stipulato nel 2006 
con la Regione. 
- Politecnico: si è accompagnato il decollo del Polo lecchese. 
La Provincia ha sostenuto numerose iniziative di ricerca che 
hanno riguardato il territorio lecchese. 
- La Provincia si è impegnata in prima linea nella gestione 
delle crisi aziendali.
- Lecco rappresenta un polo di eccellenza per la gestione dei 
servizi all’impiego e per la formazione professionale. 
- Agricoltura: la Provincia ha partecipato al conseguimento 
l’Igt “Terre Lariane”; si è introdotta la vendita diretta 
produttore-consumatore con la realizzazione dei mercati 
agricoli di Osnago, Galbiate, Oggiono e, prossimamente, a 
Valmadrera e Ballabio.
- Turismo: assorbimento della APT; costituzione e decollo del 
Sistema Turistico Lago di Como mediante intesa con la Provin-
cia di Como; acquisto di Villa Monastero (che ha incrementato 
gli eventi ospitati e ha visto gli ingressi aumentare di quasi il 
25% negli ultimi tre anni); riquali�cazione del forte Fuentes a 
Colico, completamento del restauro del Monastero del Lavello 
a Calolziocorte con l’assegnazione del servizio di gestione 
degli spazi ricettivi; co�nanziamento (oltre 1milione €) 
dell’ostello della gioventù di Lecco; contributi (600.000 €) e 
attività di formazione dei gestori di rifugi, campeggi e B&B, che 
hanno visto un forte incremento anche grazie alla consulenza 
della Provincia; formazione guide turistiche e accompagnatori 
di media montagna; assistenza tecnica al decollo dell’Agenzia 
Turistica dell’Alta Valsassina; impegno concreto a sostenere il 
rilancio di Tartavalle (Taceno) secondo quanto previsto dal 
PTCP e dal Piano del Turismo della Provincia. Globalmente, i 
turisti sono aumentati del 10% dal 2005 al 2008. 
- Promozione dello sviluppo del territorio: la Provincia ha 
promosso e sottoscritto due importanti accordi per lo sviluppo 
del sistema produttivo e delle infrastrutture. Una nuova moda-
lità che mira ad individuare nuove possibilità di sviluppo per le 
aziende, nuove aree relazionate con le infrastrutture e con le 
compatibilità ambientali. I due accordi sono: 
- con 5 comuni dell’oggionese (Oggiono Molteno, Bosisio, 
Suello, Dolzago) per lo sviluppo dell’area produttiva del “Mais” 
e la riquali�cazione della viabilità di collegamento tra la S. P. 51 
e la S.P. 36 con gli 8 comuni del meratese (Merate, Cernusco, 
Osnago, Lomagna, Verderio Superiore e Inferiore, Paderno 
d’Adda e Robbiate) per l’individuazione di ambiti per le attività 
produttive e per la riquali�cazione viabilistica di connessione 
con la futura Autostrada Pedemontana.Un altro importante 
Accordo, di livello regionale, è stato quello per il trasferimento 
della Vismara Ferrarini a Castenovo, attivato da Regione, 
Provincia e Comune. 
Inoltre, la Provincia ha contribuito alla metanizzazione dell’Alta 
Valsassina, ha co�nanziato l’adeguamento della rete telemati-
ca per la banda larga in Valsassina e Valvarrone e ha aderito al 
progetto di marchio territoriale “Premana”. 

2. MOBILITÀ

In questi anni l’Amministrazione Brivio ha promosso il miglio-
ramento della viabilità attraverso una serie di interventi coordi-

nati per �uidi�care il tra�co su gomma e aumentare le possibi-
lità di utilizzo combinato con altri mezzi meno inquinanti 
(treno e bici). Il trasporto pubblico su bus è andato aumentan-
do. Le infrastrutture sono state notevolmente potenziate e 
nuovi progetti sono in cantiere. In particolare: 
- Infrastrutture viarie: forte investimento, anche con ricadute 
positive in tema di sicurezza stradale. Non si è trattato solo di 
interventi rilevanti (si pensi alle opere connesse alla Lecco-
Bergamo e il nuovo ponte di Olginate), ma soprattutto di 
progetti infrastrutturali capillari (si veda il box ‘Le realizzazioni 
nelle zone‘), con positive ricadute sulla mobilità della maggio-
ranza dei cittadini e delle nostre imprese, che sono medio-
piccole. 
- Piste ciclabili: co�nanziamento (1 milione di €) di opere 
realizzate in Valsassina, intorno ai laghi di Garlate e di Pusiano, 
Dolzago, Calolziocorte, Cernusco L. Partecipazione al progetto 
europeo di Ciclovia dei Laghi. 
- Ferrovie: la Provincia ha co�nanziato le riquali�cazioni delle 
stazioni di Calolzio e di Cernusco Lombardone, per potenziarle 
come nodo di interscambio, e il sottopasso di via Balicco a 
Lecco per un totale di oltre 1.200.000 €. 
- Trasporto pubblico: aumento dell’o�erta del trasporto 
pubblico su gomma (con un potenziamento di circa 
100.000,00 € annui distribuiti sull’area extraurbana); riquali�-
cazione parco mezzi circolante: dalla data di avvio del contrat-
to, sono stati immatricolati n. 29 autobus nuovi di cui 23 acqui-
stati con quota parte �nanziamento pubblico; agevolazioni 
tari�arie per gli studenti; biglietto integrato ferro/gomma per 
alcune linee.

  Ecco le principali realizzazioni   
         nelle zone

- Lago e Valsassina: svincolo della ss36 a Dervio per far vivere 
la Valvarrone; progettazione del collegamento fra lo svincolo e 
la sp72; nuovo ponte sul Pioverna (oltre 1,3 milioni €); adegua-
mento al tra�co pesante della Parlasco – Portone; allargamen-
to di una delle tre gallerie sulla Taceno-Portone; ripristino della 
strada provinciale al piede della Frana di Bindo; accordo con i 
Comuni per progettazione e co�nanziamento di rotonde a 
Pasturo, Taceno, Casargo, Varenna; Contributi dal 50% al 100% 
per l’acquisto di minibus nelle aree montane del territorio per 
favorire la mobilità: per il Comune di Vendrogno (€ 52.500), per 
i Comuni di Margno, Crandola e Taceno (€ 61.000), per il 
Comune di Morterone (€ 7.425,00) ed acquisto di un bus per € 
93.000 a�dato poi in comodato d’uso gratuito al comune di 
Casargo per e�ettuare i servizi di collegamento alle frazioni. 
Servizi sperimentali non convenzionali in area debole: servizio 
a chiamata a Morterone (€ 12.000 all’anno), bus a chiamata alta 
Valsassina per il collegamento al distretto sanitario di Introbio 
e corse di collegamento ai mercati nell’area della Valsassina (€ 
10.000) svolte nel periodo estivo. 
- Lecchese: sovrappasso Rivabella; piste ciclabili dei laghi 
minori co�nanziate (730.000 €).
- Valle S.Martino: nuovo ponte (�nanziato per i 2/3 dalla 
Provincia); progettazione de�nitiva nuova viabilità provinciale; 
progettazione de�nitiva del 2° e 3° lotto della LC-BG; recupero 
ponte ferroviario dismesso come percorso ciclopedonale.  
- Brianza: progettazione collegamento sp51 con la ss36; 
studio di fattibilità per la terza corsia della superstrada; snelli-
mento circolazione sull’asse Lecco-Merate con desemaforizza-
zione (rotonde); desemaforizzazione sp342 (Calco-Nibionno) e 
342dir (Calco-Lomagna); progettazione desemaforizzazione 
dell’incrocio di Cernusco Lombardone.
   
   

 3. TERRITORIO E AMBIENTE 

L’Amministrazione Brivio si è adoperata per ridurre lo sviluppo 

non coordinato che ha spesso portato scelte non condivise e 
aumento della congestione del territorio. La Provincia si è 
a�ermata come riferimento per una piani�cazione territoriale 
coordinata per salvaguardare tanto il territorio quanto le sue 
prospettive di sviluppo. In particolare: 

- Il PTCP (Piano territoriale di Coordinamento Provinciale) 
adottato, ed adeguato nel 2009 alla l.r. 12 (prima provincia 
lombarda), è un formidabile strumento di tutela e valorizzazio-
ne del territorio e della vivibilità. Esso contempera la necessità 
di tutela del paesaggio e delle aree agricole (in tutto oltre il 
70% del territorio) con l’obiettivo di uno sviluppo coordinato e 
di qualità, puntando in particolare su 10 progetti strategici e 
sul coordinamento sovracomunale dei piani urbanistici. Si 
sono inoltre avviati il progetto di rifacimento della cartogra�a 
comunale e provinciale e il progetto per costruire il portale 
informatico del territorio che permetterà a tutti i Comuni e ai 
professionisti di avere i dati disponibili on-line relativi a tutti i  
piani provinciali e comunali.
- ATO: Attuazione della Legge Galli mediante il varo della 
società patrimoniale dell’acqua interamente pubblica 
(Idrolario). Approvazione del Piano d’ambito con investimenti 
previsti per oltre 350milioni €. La Provincia di lecco, prima in 
Lombardia, ha realizzato un sistema di monitoraggio continuo 
sui prelievi dell'acqua per �ni non potabili. 
- Ri�uti: nuovo Piano ri�uti �nalizzato all’autosuf- �cienza 
impiantistica, completata ed ottimizzata in questo quinquen-
nio (Annone, Verderio, Valmadrera); livelli di eccellenza nella 
gestione dei ri�uti.
- Energia: varo del Piano energetico provinciale, che mira alla 
concretezza e considera per la prima volta la domanda di 
energia (che è da ridurre) e non solo l'o�erta; �nanziamenti 
(937.000€) per l’installazione di pannelli solari termici e la 
sostituzione di caldaie obsolete
- Qualità dell’aria: vasta azione di messa a sicurezza degli 
impianti ed eliminazione di quelli più inquinanti, con bene�ci 
per l’aria e la salute dei cittadini e la riduzione dei consumi. Le 
veri�che condotte dall’Assessorato hanno portato alla sostitu-
zione di circa il 13% degli impianti controllati. La Provincia è 
anche intervenuta a sostegno di chi ha sostituito impianti 
obsoleti con appositi �nanziamenti (850.000 €). 
- Foreste: varo del Consorzio forestale con le Comunità Monta-
ne e approvazione del Piano di indirizzo forestale.
- Promozione del servizio delle Guardie ecologiche volonta-
rie (GEV) e della tutela della fauna. 

   4. CULTURA, ISTRUZIONE, SERVIZI  
          ALLA PERSONA 

L’Amministrazione Brivio ha perseguito con decisione la strada 
del decentramento degli istituti scolastici per alleggerire 
l’a�ollamento delle strutture esistenti e limitare il pendolarismo 
scolastico. Ciò ha comportato investimenti (9.5 milioni €) per 
l’adeguamento e l’ampliamento degli istituti del territorio. Si è 
inoltre investito fortemente sull’orientamento scolastico. Si sono 
supportati i Comuni nella programmazione e realizzazione di 
servizi alla persona. Per la cultura si è scelta una politica di eventi 
di�usi e partecipati in tutte le zone e si sono messe a rete le 
strutture ed iniziative culturali. In particolare: 

CULTURA 
- Investimento forte nelle infrastrutture per la cultura; 1.720.000 
€ investiti nei beni ambientali e storico-    artistici della provincia. 
- Messa in rete delle risorse culturali e turistiche e delle bibliote-
che.
- Rassegne teatrali: promozione o collaborazione all’organiz- 
zazione di oltre 500 eventi con 410.000 spettatori.
- 50 eventi e festival musicali promossi. 
- Promozione dell’Ecomuseo del Distretto dei monti e dei laghi 
briantei e del Distretto culturale della Valsassina. 

- Premio letterario Azzeccagarbugli con crescente partecipazio-
ne e successo. 

SERVIZI ALLA PERSONA
- Attivazione dell’Osservatorio per le politiche sociali.
- Partecipazione a bandi regionali e contributi alle associazioni 
del territorio (per oltre € 1.5milioni 2005-2008) per diverse 
iniziative sociali, in particolare nell’area della disabilità adulta.
- Corsi di aggiornamento del personale dei servizi socio-
assistenziali e socio-sanitari: 15 corsi all’anno per un’utenza di 
1.100 operatori.
- Organizzazione annuale di Manifesta, con un maggiore coinvol-
gimento del Centro Servizi Volontariato Solevol.
- Partecipazione alle forme associate di gestione dei servizi 
sociali a livello distrettuale (adesione a Rete Salute per Merate, 
accordi di programma per Bellano e Lecco).
- Partecipazione come Ente Capo�la all’Accordo di Programma 
per le politiche sociali in Provincia di Lecco (con l’adesione di 89 
Comuni su 90) riferito a: Formazione e Politiche Giovanili; Adulti 
con progetti speci�ci nell’area dell’Immigrazione, rifugiati 
politici e povertà; disabili.
- Attivazione “Accreditamento” per Servizio Civile anche per 
conto di numerosi Comuni del territorio.

ISTRUZIONE
- Portato a termine il decentramento e l'autonomia degli istituti 
scolastici (in un contesto critico di riforme e controriforme) per 
agevolare l’accesso dell’utenza e favorire il radicamento della 
scuola sul territorio e il riequilibrio nella distribuzione dell’o�erta 
formativa. 
- Sostegno all’autonomia scolastica attraverso erogazione di 
contributi (per un totale di 437.000 €) con bandi a sostegno dei 
progetti proposti dalle scuole, fondi alle superiori per la manu-
tenzione ordinaria o l’acquisto di materiali o strumentazione per  
la didattica, sostegno ai CRT (centri risorse territoriali) per 
supportare ed implementare le iniziative delle scuole 
nell’ambito della musica, cinema, teatro, interculturalità, sport, 
disabilità. Ad oggi tutti gli istituti del territorio sono dotati di 
autonomia.
- Promozione ed accompagnamento dei processi di verticalizza-
zione degli istituti scolastici, per �uidi�care i passaggi da un 
ordine di scuola all’altro nell’ottica del ciclo unitario. Ad oggi 
circa il 70% delle scuole dell’obbligo sono verticalizzate. 
- Attenzione alla qualità dell’o�erta formativa, con la costruzione 
di nuovi laboratori didattici o l’implementazione di quelli già 
esistenti (Colico, Calolzio, Agnesi, Grassi).
- Adozione di politiche per l’orientamento in entrata (rassegna 
”Orientalamente”, con un numero di adesioni in costante cresci-
ta) e in uscita (incontri “Adesso scelgo io”) dalle superiori e il 
riorientamento rivolto a quei ragazzi che, di fronte all’insuccesso 
scolastico o al crollo della motivazione intendono cambiare 
indirizzo di studi. “Territoriorienta”: una settimana in cui diversi 
attori sociali del territorio o�rono agli studenti la possibilità di 
colloqui orientativi.
- Promozione e sostegno alle diverse esperienze di rapporto 
scuola lavoro: alternanza scuola lavoro, organizzazione di tirocini 
e stages per gli studenti (500-700 ogni anno). 
-  Lotta alla dispersione scolastica attraverso l’azione di monito-
raggio e controllo dei �ussi nelle scuole e l’organizzazione di 
interventi, di laboratori di recupero e sostegno dei ragazzi in 
di�coltà. Attenzione alle poltiche di integrazione dei soggetti 
deboli: disabili e stranieri. 
- Programmazione dell’o�erta formativa nel campo della forma-
zione professionale con attenzione al dialogo e al coordinamen-
to fra il  sistema della formazione e quello dell’istruzio- ne, al 
monitoraggio della qualità del servizio erogato.
- Centro Multimedia; Organizzazione di eventi culturali rivolti 
agli operatori e\ o agli studenti.
- Promozione di momenti di coordinamento delle politiche 
scolastiche degli enti locali con la sperimentazione di conferenze 
d’ambito per condividere scelte con ricadute sovracomunali.
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PARI OPPORTUNITÀ 
• Promozione della  nomina delle Referenti comunali alle Pari 
Opportunità in ogni Comune della Provincia per l’ avvio di 
collaborazioni stabili.
• Incontri periodici, per zone, sulla sensibilizzazione per il Piano 
dei Tempi e degli Orari ( legge regionale 28/2004).
• Costituzione del Comitato  per le Pari Opportunità.
• Promozione di incontri e convegni, rivolti in particolare ai 
giovani, rassegne stampa e corsi di formazione. 
• Messa a sistema del Centro Risorse Donne della Provincia di 
Lecco (presso il Monastero del Lavello) per la promozione del 
lavoro per donne che vogliono rientrare nel mercato.

   ECCO LE PRINCIPALI
 REALIZZAZIONI NELLE ZONE

      5. SICUREZZA 

Le competenze provinciali sono molto limitate in questo 
campo, ma l’Amministrazione provinciale si è impegnata in 
diverse attività: 

- Sicurezza stradale: la Provincia ha e�ettuato 28 interventi e 

sicurezza gli attraversamenti dei centri abitati e le intersezioni 
stradali; la Provincia o�rirà agli studenti che stanno per conse-

guire il patentino la possibilità di una prova pratica con esperti 
istruttori. 
- Protezione civile: la Provincia ha consolidato il sistema di 
protezione civile con la creazione della sala per la gestione 
delle emergenze, la formazione permanente e le esercitazioni 
per i volontari, l’installazione di 11 centraline di rilievo meteo-
rologico. 
- Rete antiviolenza e prevenzione: realizzazione di una rete 
formalizzata di servizi in grado di a�rontare il fenomeno della 
violenza in famiglia, mediante la sottoscrizione di un proto-
collo con Prefettura, ASL, Azienda Ospedaliera, Forze 
dell’Ordine, Ordine degli Avvocati, Conferenza dei Sindaci, 
Distretti Socio-Sanitari, Case di accoglienza. Si è quindi costrui-
ta LiberaRETE, che  rende pienamente operante la legge 
154/2001, che prevede l’allontanamento del familiare che 
maltratta.  

6. AMMINISTRAZIONE
PROVINCIALE 

La Provincia ha agito come un ente che ascolta e supporta. È 
stata attenta ad avvicinarsi ai suoi cittadini attraverso una 
politica di contatti non burocratici, una disponibilità al dialogo, 
alla consulenza, al sostegno operativo e, dove necessario, al 
coordinamento. 
La Provincia, in breve, si è presa cura del territorio e dei suoi 
attori, caratterizzandosi inoltre per la sobrietà nell’uso delle 
risorse, con uno sforzo costante e documentato di ridurre i 
costi e migliorare l’e�cienza del servizio. 

In particolare:  
- Vera sussidiarietà solidale al servizio del bene comune: la 
Provincia non ha imposto nulla ma non ha nemmeno lasciato 
che lo sviluppo e le attività degli attori istituzionali e privati 
fossero scoordinati.
- Rapporto tra Provincia e Comuni: la Provincia ha agito 
sforzandosi di coordinare i nostri comuni, che sono piccoli. In 
particolare, la Provincia ha posto la priorità sul ‘fare sistema’ per 
perseguire insieme obiettivi di ampio respiro e medio-lungo 
periodo, anche se non è stato a�atto semplice (es. area del 
Mais). 
- Circondari: si è fatta la celta strategica di riempire di intese 
concrete i periodici incontri con i Comuni nei vari Circondari 
sulle diverse problematiche di loro interesse.
- Altra scelta strategica della Giunta Brivio è stata quella di 
utilizzare con convinzione il Tavolo Territoriale per concertare 
con Regione, Comunità Montane e Comune di Lecco gli 
investimenti e gli interventi nei diversi settori.
- Sostegno alla riduzione dei costi della politica (fusione 
aziende di servizi pubblici).

Assessorati
 in Corso Matteotti a Lecco. 

- Lago e Valle: Acquisizione del CFP di Casargo (si è scelto di 
tenerlo in vita in quel territorio anziché spostarlo); Attivazio-
ne dei laboratori dell’istituto Superiore di Colico; ‘Musica 
sull’acqua’; De�nizione dei progetti di salvaguardia e valoriz-
zazione dei Montecchi e del Forte Lusardi a Colico; Finanzia-
mento delle iniziative turistiche, sportive e culturali in Valsas-
sina, Valvarrone e Val d’Esino; Studi preliminari per un Museo 
Territoriale in Valsassina: Il progetto allo studio può essere lo 
strumento per conciliare le esigenze non necessariamente 
incompatibili di valorizzazione delle risorse ambientali e del 
patrimonio storico culturale con il consolidamento delle 
attività legate all’artigianato ed alla piccola industria; Salva-
guardia delle prospettive per l’Ospedale di Bellano quale 
struttura �nalizzata alla riabilitazione ; Sostegno anche 
economico per Comunità Alloggio Disabili
- Lecchese: �nanziamento del centro espositivo e museale; 
Risoluzione della pressione demogra�ca del liceo scienti�co 
con la creazione di una sezione staccata a Calolziocorte, 
autonoma dal prossimo anno. Avvio di un piano di raziona-
lizzazione dell’o�erta formativa sulla città.  Attivazione dei 
nuovi indirizzi di studio serali presso il Fiocchi. Attivazione 
del Liceo tecnologico presso il Badoni; Adesione al Progetto 
LASER (per Centro diurno integrato ed alloggi protetti)
- Valle S.Martino: nuovo polo scolastico autonomo; Vertica-
lizzazione del comprensivo di Olginate
- Oggionese: Verticalizzazione dei comprensivi di Molteno e 
Oggiono; Verticalizzazione del comprensivo di Galbiate; 
Costruzione dello spazio polifunzionale da 450 posti 
adiacente al Bachelet di Oggiono
- Casatese: Avvio dell’ampliamento del Fumagalli, autono-
mo dal 2005/06. Attivazione del liceo classico presso il 
Greppi; Sostegno anche economico per Comunità Alloggio a 
Nibionno; sostegno alla Comunità Alloggio presso RSA 
Casatenovo; 
- Meratese: attivazione dei laboratori di informatica e 
dell’aula magna del complesso scolastico di Merate; soste-
gno alla Comunità Alloggio “Il Granaio”
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